
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 11 

GENNAIO 

2015  

BATTESIMO del SIGNORE 

Questa domenica 

conclude il tempo  

del Natale 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 BATTESIMO DI TERREN ISACCO 
          † NARSI GIUSEPPE e MARIA 
 

10.30 BATTESIMO DI:  
        RUFFATO EDOARDO 
          † ROBERTO MAIO ed AMELIA 
 
 

17.00 † FABRIS NEERA e DONÒ GINO 
          † PICELLO PASQUALE 

 

Giare 10.00 † per le anime 

dogaletto 

11.00 † GUSSON SERGIO, BRUNO,  
            GENITORI e FAVARO GUIDO e  
            BARBERINI GEMMA 

LUN 12 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † PETTENÀ GEDEONE e ADA 
        † MINTO GIUSEPPE e SPOLAOR MARIA 
          † POPPI ITALO e ANTONIO 

19.45 INCONTRO RAGAZZI 3^ MEDIA 
 

20.30 CORSO FORMAZIONE ANIMA-
TORI GReST e CAMPI SCUOLA 

 

20.30 INCONTRO CORRESPONSABILI 

MAR 13 

  8.00 † BAREATO GINO 
          † DONÀ ANTONIO e REGINA 
 

17.30 † per le anime 

20.45 PRIMO INCONTRO SULLA 
          TEMATICA “ DEL GENDER” 

MER 14 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † AGNOLETTO LUCIANO 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.00 - GdA fam.PULLIERO 
20.00 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.TERREN 
20.30 INCONTRO PER PREPARAZIO-

NE CAMPI ESTIVI 

GIO 15 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
15.00 - 20.30 CAMMINO DI FEDE 

VEN 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
20.30 - GdA fam.CORRÒ 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 17 

S.Antonio Abate 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † ROCCO GIOVANNI e CALLEGARO 
            ANTONIO 
          † GRIGORE VETA 

14.30 CONFESSIONI 
 

IL CATECHISMO É SOSPESO 
 

9.00 -17.30 A ZELARINO-  
INCONTRO FORMAZIONE  

PER CATECHISTI 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 18 

GENNAIO 

2015 

II DOMENICA  

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † CAZZARO VIRGINIO e FAMIGLIA 
          † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO 
            RIGHETTO 
 

10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
            LORENZO e GIOVANNA 
          † FURLAN ALBERTO e TORTANI  
            ELIDA e NEGRI MARIO 
 

17.00 † MORO CELESTINA, GENITORI e 
            FRATELLI 
          † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 

          † BARACCO MARIA 
          † RAMPADO NICOLA 

GIORNATA 
MONDIALE 

del 
MIGRANTE  

e RIFUGIATO 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † per le anime  

E VENNE UNA VOCE DAL CIELO: “TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO”  
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SALMO RESPONSORIALE Isaia 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 
venite all’acqua, voi che non avete denaro, 
venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, vino 
e latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che 
non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. Porgete 
l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori 
assicurati a Davide. Ecco, l’ho costituito 
testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle 
nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che non 
conoscevi; accorreranno a te nazioni che non 
ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il 
Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, 
mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al 
Signore che avrà misericordia di lui e al 
nostro Dio che largamente perdona. Perché i 
miei pensieri non sono i vostri pensieri, le 
vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del 
Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i 
miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.  
Come infatti la pioggia e la neve scendono 
dal cielo e non vi ritornano senza avere 
irrigato la terra, senza averla fecondata e 
fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, così sarà della 
mia parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver 
operato ciò che desidero e senza aver 
compiuto ciò per cui l’ho mandata». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Attingeremo con gioia alle sor-
genti della salvezza. 
 
Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, 
non avrò timore, perché mia forza e mio can-
to è il Signore; egli è stato la mia salvezza.  R 
 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo 
nome, proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime.     R 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose 
eccelse, le conosca tutta la terra. Canta ed 
esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in 
mezzo a te è il Santo d’Israele.                    R 

Dalla prima lettera di san 
Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 
colui che ha generato, ama anche chi da lui è 
stato generato. In questo conosciamo di 
amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In questo 
infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i 
suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. Chiunque è stato generato 
da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è 
che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è 
venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; 
non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e 
con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 
Poiché tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, 
e questi tre sono concordi.  Se accettiamo la 
testimonianza degli uomini, la testimonianza 
di Dio è superiore: e questa è la 
testimonianza di Dio, che egli ha dato 
riguardo al proprio Figlio.   
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is.55,1-11 SECONDA LETTURA         Gv 5,1-9 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà 
in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, 
Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, 
subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi 
i cieli e lo Spirito discendere verso di lui 
come una colomba. E venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento». 
 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       Mc 1,7-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’a-
gnello di Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo!».                                     Alleluia 

BATTESIMO: MISTERO DI LUCA 
La festa del Battesimo di Gesù conclude le festività natalizie e ora lo celebriamo anche come primo mistero 
della luce, con i misteri luminosi che vengono a colmare quella lacuna che c'era nel rosario, in cui si passava 
dai misteri gioiosi a quelli dolorosi, saltando tutta la vita pubblica di Gesù. 
Sappiamo che il battesimo al Giordano inaugura la predicazione di Gesù, dopo i trent'anni di silenzio e nascon-
dimento vissuti a Nazareth. Ma perché Gesù volle essere battezzato? Perché il Figlio dell'Altissimo, colui che 
doveva rivelare di essere il santo per eccellenza, l'inviato specialissimo del Padre mandato come redentore e 
salvatore del mondo, doveva ora mettersi in fila con i peccatori bisognosi di salvezza? 
Perché volle essere battezzato? 
Perché il Figlio di Dio, colui che aveva detto e provato con la sua vita che nessuno mai avrebbe potuto accusar-
lo di peccato, ora deve mettersi in fila con dei peccatori e comportarsi come un qualsiasi figlio d'uomo? Il Van-
gelo di Marco che meditiamo quest'anno, non ce lo dice, ma Matteo un accenno di risposta la abbozza. Al Bat-
tista che voleva impedirgli di sottomettersi al battesimo di penitenza, Gesù risponde: "Lascia fare per ora per-
ché conviene che così adempiamo ogni giustizia". Questa risposta lascia intatto il mio perché: che razza di giu-
stizia è mai questa che chi è mondo e stramondo debba andarsi ancora a lavare con quelli che hanno effettiva-
mente bisogno di esserlo? Mai saputo che la giustizia umana condanni qualcuno che è già pulito ad andarsi 
ancora a lavare. Si tratterà di una giustizia divina certo, ma perché mai sarebbe giusto che colui che è venuto 
per togliere i peccati del mondo, debba sottomettersi a un lavacro riservato ai peccatori, proprio Lui che di pec-
cati non ne ha neppure l'ombra? Mistero! Di luce, ma sempre mistero! 
Perché il Battista battezzava? 
Sappiamo che questo battesimo creava problemi allo stesso Giovanni Battista che aveva istituito questo rito che 
gli attirava gente da tutta la Giudea e regioni circonvicine. Gente anche influente, capi del popolo, scribi e fari-
sei che andavano a farsi battezzare, e gli chiedevano: "Ma chi sei, un profeta, Elia, il Cristo?" Alla sua risposta 
negativa gli chiedevano:" ma allora perché battezzi, chi ti autorizza?" E il Battista rispondeva che dopo di lui 
sarebbe venuto uno che era prima di lui e che avrebbe battezzato in Spirito santo e fuoco. Ma intanto questo 
Qualcuno, ce l'aveva lì davanti, tra la fila di coloro che venivano a chiedere il suo battesimo di pentimento. 
Colui che toglie i peccati del mondo, che ha creato lo sterminato universo compresi i mari, gli oceani e tutte le 
acque che scorrono sulla faccia della terra, scende ora in questo rigagnolo. Lui, la sorgente d'acqua viva, cosa 
può ricevere da queste acque? A cosa gli serve scendere in esse? 
Santifica le acque che santificheranno noi 
La risposta la troviamo magnifica e corrispondente a verità, nei santi Padri della Chiesa. Scende nelle acque del 
Giordano per purificare tutte le acque che ognuno di noi riceverà poi il giorno del proprio battesimo. 
"Santifica il Giordano prima di santificare noi e lo santifica per noi" (San Gregorio di Nazianzo. Disc. 39 per il 
Battesimo del Signore, patrologia greca). E non solo purifica le acque, ma prende su di sé tutti i peccati che, 
simbolicamente erano depositati in quelle acque dove i peccatori andavano ad immergersi, e li distrugge con la 
sua morte in croce. Ringraziamo il Signore per l'insigne dono del Battesimo che ci rende figli di Dio e diciamo 
con san Gregorio di Nazianzo. "Cristo nel Battesimo si fa luce, entriamo anche noi nel suo splendore; Cristo 
riceve il battesimo, inabissiamoci con lui per poter con lui salire alla gloria". 

17 GENNAIO: SAN ANTONIO ABATE 
Durante la giornata di venerdì 16 gennaio, 
don Luigi porterà la benedizione del Signore in 
tutti gli allevamenti presenti nel territorio della 
nostra Parrocchia.  

AVVISO CHIERICHETTI e  
LORO FAMIGLIE 

Per domenica 25 gennaio stiamo organiz-
zando una gita con chierichetti e le loro 
famiglie in località Jesolo. La prima tappa 
è nella parrocchia di don Fabio dove cele-
breremo l’Eucaristia assieme ai chierichet-
ti di quella parrocchia. Al termine andre-
mo a visitare il presepio di sabbia e suc-
cessivamente pranzeremo in patronato. 
Ciò premesso, si prega voler dare la pro-
pria adesione entro domenica 18 p.v.. Vi 
aspettiamo numerosi! La partenza è fissata 
per le ore 8.00 perché l’Eucaristia è previ-
sta per le ore 9.30. Ogni chierichetti dovrà 
portarsi al seguito la tunica. 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 12, h. 19.45, incontro ragazzi 3a Media; 
                   h. 20.30, corso di formazione per 
gli Animatori del GReST e dei Campi Scuola; 
                   h. 20.30, incontro Corresponsabili; 
 

Martedì 13, h. 20.45, si svolgerà il primo 
incontro, aperto a tutti, sulla tematica “Del 
Gender”; 
 

Mercoledì 14, h. 20.30, 1° incontro per mettere 
in “moto” i Campi estivi; 
 

Sabato 17, non c’è catechismo perché l’intera 
giornata (dalle ore 9.00 alle ore 17.30), è 
dedicata alla formazione dei catechisti a 
Zelarino con la partecipazione del Patriarca. 

Un grazie veramente di cuore a tutte le persone 
che hanno collaborato per la buona riuscita 
delle festività natalizie. 


